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SINTESI NON TECNICA 

Lo sfruttamento delle materie prime minerali e l’attività estrattiva connessa rappresentano un settore 

di primaria importanza per l’economia di un paese, in quanto assumono un ruolo socio-economico 

rilevante nell’ottica di un potenziale sviluppo per le aree ove vi è disponibilità di giacimenti, oltre a 

costituire un servizio fondamentale per l’industria di trasformazione, per l’attività edilizia e per la 

realizzazione di infrastrutture. 

D’altro canto, l’impatto ambientale sul territorio, che generalmente l’attività estrattiva comporta, è 

notevole; infatti, le operazioni di scavo causano un’alterazione della morfologia dei luoghi e di taluni 

elementi dell’ecosistema interessato e del paesaggio, modificano l’idrografia superficiale e sotterranea 

e compromettono la stabilità dei versanti. 

È pertanto necessario che la pianificazione dello sfruttamento delle risorse minerali si basi sulla sintesi 

fra le esigenze del mercato, che devono essere determinate con necessaria accuratezza sulla base dei 

trend in atto, e la sostenibilità dell’attività estrattiva, sia in termini di tutela della risorsa mineraria, in 

quanto non rinnovabile e pertanto da preservare al fine di un possibile utilizzo futuro, sia di 

individuazione e mitigazione degli impatti diretti e indiretti che tale attività comporta sulle diverse 

componenti ambientali. 

Lo strumento della Consulta Provinciale per le attività estrattive va a rispondere a tale esigenza, 

affiancandosi alle previste attività di consultazione e informazione proprie della procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) prevista dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

L’analisi finalizzata all’individuazione degli effetti della pianificazione sulle componenti ambientali che 

caratterizzano il territorio e il coinvolgimento attivo di enti e soggetti territorialmente interessati sono 

difatti gli elementi costitutivi della VAS, processo che prevede l’elaborazione di documenti e relazioni il 

cui scopo è quello di garantire la scelta di azioni che permettano lo sviluppo sostenibile nel pieno 

rispetto dell’ambiente, l’informazione degli attori e del pubblico presenti sul territorio, in modo da 

rendere trasparente il processo di pianificazione in corso ed avviare un iter consultivo finalizzato alla 

raccolta di osservazioni e pareri inerenti le decisioni che sono e saranno assunte dalla Provincia. 

La fase di preparazione e orientamento si è conclusa con la Prima conferenza di valutazione e la 

presentazione del Documento di Scoping svolta il 09/06/2022. Tutte le osservazioni e i contributi 

pervenuti all’autorità competente e/o procedente dalla messa a disposizione del documento di scoping 

fino al 30/06/2022 sono stati presi in considerazione, analizzati e controdedotti. 

La fase successiva ha previsto la redazione del Rapporto Ambientale (RA) che descrive in primo luogo 

lo stato iniziale dell’ambiente, trattando i seguenti aspetti: 

 inquadramento territoriale; 

 inquadramento geologico e geomorfologico; 

 caratterizzazione e qualità delle acque superficiali; 

 clima e qualità dell’aria; 
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 biodiversità; 

 sistema delle aree protette; 

 aspetti socio-economici e demografici; 

 gestione dei rifiuti urbani e speciali. 

Il Rapporto Ambientale contiene inoltre: 

- la verifica di coerenza tra gli obiettivi del Piano provinciale delle Attività Estrattive di Cava e gli 

altri pertinenti piani/programmi (coerenza esterna); 

- la verifica di coerenza interna (tra obiettivi e azioni del Piano); 

- la descrizione delle caratteristiche ambientali delle aree interessate dagli ambiti estrattivi e dalle 

cave di recupero; 

- la valutazione dei possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la 

biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori 

climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il 

paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori;  

- la definizione delle misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 

possibile gli eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del Cave; 

- la sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate; 

- le misure previste in merito al monitoraggio. 

 

La definizione degli obiettivi e delle strategie connesse alla definizione della proposta di Piano tiene 

conto delle fasi tecnico–procedurali pregresse, ed in particolare:  

- della stima accurata della realistica attesa del territorio sulle sostanze minerali di cava, 

sviluppata nell’allegato “Studio per la determinazione del fabbisogno di materiali inerti nel 

quinquennio 2023 – 2027”. I fabbisogni provinciali sono stati determinati in circa 2.900.000 mc 

per i 5 anni di valenza temporale della presente proposta di piano, di cui circa 500.000 mc 

colmati da materiale proveniente da attività di recupero di rifiuti inerti. 

- delle linee di indirizzo per la pianificazione approvate dal Consiglio Provinciale con Deliberazione 

n. 19 del 28 luglio 2020, riassumibili nei seguenti punti 

 

Gli obiettivi di Piano individuati possono essere riassunti come segue. 

OBIETTIVO N. 1: Soddisfacimento del fabbisogno provinciale 

Gli ambiti estrattivi individuati nella proposta di piano dovranno avere una capacità in linea con le 

richieste del territorio comasco, garantendone l’autosufficienza; 

OBIETTIVO N. 2: Prosecuzione delle attività esistenti 

Permettere il proseguo dell’attività estrattiva senza ampliamenti per tutti gli ambiti oggetto delle 

pianificazioni pregresse, al fine di portare a compimento il recupero finale delle aree, garantendo la 

massima compatibilità ambientale e paesaggistica degli interventi; 

OBIETTIVO N. 3: Salvaguardia della risorsa non rinnovabile 
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Prediligere l’utilizzo laddove possibile di materiali da scavo e da recupero di rifiuti inerti in sostituzione 

della materia prima da attività estrattiva;  

OBIETTIVO N. 4: Minimizzare l’impatto su ambiente e paesaggio 

Condizione imprescindibile di ogni previsione della proposta di piano e la sua sostenibilità ambientale 

e paesaggistica, che deve essere garantita anche attraverso specifiche misure di mitigazione. 

OBIETTIVO N. 5: Contenimento territoriale dell’attività estrattiva 

Prediligere possibili ampliamenti delle cave già in essere, evitando in ogni caso ulteriori ampliamenti 

delle attività estrattive nell’Olgiatese, all’apertura di nuovi ambiti estrattivi, ottimizzando nel contempo 

la distribuzione degli ATE nel territorio provinciale rispetto ai bacini di utenza.  

Ridimensionare le previsioni della pianificazione previgente per quanto riguarda il settore merceologico 

delle pietre ornamentali, alla luce dello scarso interesse del mercato attuale per tale materiale. 

 

Sulla base delle considerazioni svolte e degli obiettivi precedentemente identificati, la proposta di 

pianificazione si sviluppa attraverso le azioni di piano strategiche di seguito descritte. 

AZIONE N. 1: Contributi extra cava 

Effettuare una stima il più possibile aggiornata ed accurata dei materiali extracava che possono 

sostituire la materia prima e che vanno pertanto a diminuire il fabbisogno complessivo derivante 

dall’attività estrattiva provinciale, con particolare riferimento ai contributi derivanti dalle opere 

pubbliche in progetto e in fase di realizzazione e dalle attività di recupero di rifiuti inerti. 

AZIONE N. 2: Stato di fatto 

Verifica puntuale dello stato di fatto degli ambiti estrattivi presenti nel territorio provinciale, con 

particolare rifermento agli aspetti geologici, idrogeologici, alle destinazioni d’uso attuali e previste dai 

piani cave previgenti, alle previsioni degli strumenti urbanistici in vigore, agli aspetti ambientali e 

paesaggistici e alla consistenza residua dei giacimenti; 

AZIONE N. 3: Cave di recupero 

Riclassificare quali “cave di recupero” (Rgx) gli ambiti estrattivi aventi le seguenti caratteristiche: 

- capacità estrattiva residua limitata rispetto alle autorizzazioni vigenti; 

- giacimento a disposizione dell’ATE completamente sfruttato o non sfruttabile per vincoli derivanti 

dalla presenza di infrastrutture non delocalizzabili e aree urbanizzate (azione n. 2); 

AZIONE N. 4: Ordine di priorità 

Ai fini della copertura del fabbisogno provinciale relativo al settore merceologico “sabbia, ghiaia e 

pietrisco”, procedere secondo il seguente ordine di priorità nell’individuazione degli ATE costituenti la 

presente proposta di piano: 

1. sfruttamento degli ATE esistenti e in attività come perimetrati nelle precedenti pianificazioni, fino 

a completo esaurimento della capacità estrattiva autorizzata; 

2. ampliamento perimetrale e/o della profondità di scavo degli ATE esistenti (ad esclusione di quelli 

ricadenti nel territorio dell’Olgiatese); 

3. individuazione di nuovi ATE nel territorio del Mozzatese; 
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4. Individuazione di nuovi ATE in modo che i medesimi siano distribuiti in modo uniforme sul territorio 

provinciale in funzione della domanda di materiale. 

 

AZIONE N. 5: Compatibilità ambientale e paesaggistica delle attività esistenti 

Prevedere che ogni ambito estrattivo esistente confermato nella proposta di piano sia sottoposto a 

valutazione per stabilirne la compatibilità ambientale e paesaggistica, ai fini di mitigare eventuali 

criticità emergenti con prescrizioni specifiche riguardanti l’attività estrattiva e il recupero ambientale. 

 

AZIONE N. 6: Mitigazione degli effetti ambientali 

Le schede di Piano dovranno prevedere specifiche prescrizioni relative alla minimizzazione dei possibili 

effetti sull’ambiente e il paesaggio, a carattere vincolante per i successivi atti di autorizzazione 

all’attività estrattiva e recupero. 

 

AZIONE N. 7: Interferenza con le acque sotterranee  

Considerare la coltivazione sotto falda come opzione residuale da sottoporre a prescrizioni operative e 

di monitoraggio da valutarsi caso per caso; prevedere un margine di sicurezza fra la profondità massima 

di escavazione e la soggiacenza della falda in tutti gli ambiti estrattivi di nuova individuazione.  

 

AZIONE N. 8: Contenimento temporale e spaziale della pressione ambientale 

Per il settore merceologico “sabbia, ghiaia e pietrisco” prevedere limiti temporali per il completamento 

delle attività estrattive in funzione dei quantitativi residui e modalità di coltivazione che prevedano il 

progressivo recupero delle porzioni dell’ATE ove è terminata la fase di estrazione del materiale. Il 

progredire delle attività di recupero nei diversi ambiti sarà oggetto di specifico monitoraggio nel 

periodo di valenza del piano, come meglio specificato nel presente Rapporto Ambientale. 

 

AZIONE N. 9: Settore “pietre ornamentali” 

Per il settore merceologico “pietre ornamentali” si riscontra uno scarso interesse del mercato, orientato 

più verso materiali di provenienza extra provinciale con caratteristiche simili e costi inferiori. In funzione 

di ciò, prevedere un netto ridimensionamento delle previsioni della pianificazione vigente. 

 

AZIONE N. 10: Destinazione finale aree 

Le previsioni di Piano devono privilegiare il completo recupero degli ambiti a destinazione agricola, 

forestale e naturalistica, anche per quanto concerne le aree occupate dagli impianti tecnici finalizzati al 

trattamento dei materiali di cava. Pertanto il permanere di tali impianti sarà autorizzato soltanto fino 

alla conclusione delle attività estrattive e di recupero; sono fatte salve le previsioni già contemplate 

nelle pianificazioni vigenti per quanto riguarda aree a destinazione industriale (ATEg1).  
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L’analisi di sostenibilità del piano è stata attuata analizzando prioritariamente i criteri di sostenibilità di 

livello nazionale e regionale (Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile –SNSvS- Strategia Regionale 

per lo Sviluppo Sostenibile –SRSvS- di Regione Lombardia, Strategia Nazionale per la Biodiversità –SNB). 

Sulla base di tali obiettivi è stato costruito il sistema di obiettivi di sostenibilità del Piano provinciale per 

le Attività Estrattive di Piano per ogni componente ambientale ed è stata valutata la coerenza tra gli 

obiettivi del nuovo Piano provinciale delle Attività Estrattive di Cava e gli obiettivi di sostenibilità 

ambientali sopra citati. L’esito positivo della verifica di coerenza garantisce il raggiungimento degli 

obiettivi di sostenibilità ambientale in relazione agli obiettivi di piano. 

L’assenza di elementi di incoerenza tra gli obiettivi di piano e gli obiettivi di sostenibilità conferma 

inoltre la piena sostenibilità ambientale delle scelte di piano. 

La verifica di coerenza, nell’ambito della procedura VAS, si articola su due livelli: 

1. analisi di coerenza esterna, tra gli obiettivi del Piano e i contenuti di altri piani e programmi di 

analogo livello, redatti dal medesimo Ente proponente il piano o da altri Enti, per lo stesso 

ambito territoriale (coerenza esterna orizzontale) o di livello gerarchicamente sovraordinato e 

di ambito territoriale più vasto rispetto a quello del piano in esame (coerenza esterna verticale); 

2. analisi di coerenza interna, volta ad individuare le relazioni che intercorrono tra gli obiettivi e le 

azioni previste dal Piano. 

L'analisi di coerenza esterna, sotto il profilo strutturale, si può articolare su due piani: uno di tipo 

"verticale", quando mette in relazione gli obiettivi del Piano con gli indirizzi e la pianificazione strategica 

sovracomunale, e uno di tipo "orizzontale", che confronta i diversi piani e programmi prodotti dal 

medesimo Ente o da altri Enti appartenenti allo stesso ambito territoriale. Obiettivo finale è appurare 

se, strategie diverse, possono coesistere sullo stesso territorio e identificare eventuali sinergie positive 

o negative da valorizzare o da eliminare.  

Di seguito è riportato l’elenco dei piani/programmi e dei principali strumenti di tutela ambientale e 

paesistica che il RA ha preso in considerazione per le valutazioni di coerenza esterna.  
 

PIANI /PROGRAMMI 

PTR Piano Territoriale Regionale vigente e revisione adottata con DC n. 2137 del 2 dicembre 2021  

PTR  Piano Territoriale Regionale integrato ai sensi della LR 31 del 2014 

PRIA Piano Regionali Interventi per la Qualità dell’Aria 

PTUA Piano Regionale di Tutela delle Acque 

PRGR Programma Regionale Gestione Rifiuti 

PEAR Programma Energetico Ambientale Regionale 

PRMT Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti 

PGRA Piano Gestione Rischio Alluvioni 

PAI Piano per l’Assetto Idrogeologico del Fiume Po  

PTCP Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - REP Rete Ecologica Provinciale 

PTC Parchi Regionali 

PFV Piano Faunistico Venatorio 
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PIANI /PROGRAMMI 

PIF Piano di Indirizzo Forestale 

Piani di Gestione siti Rete Natura 2000 

STRUMENTI DI TUTELA AMBIENTALE E PAESISTICA 

RER – Rete Ecologica Regionale 

Rete Natura 2000 

 

Singolarmente sono stati analizzati i piani/programmi sovraordinati o di livello provinciale con l’elenco 

dei rispettivi obiettivi. È emersa una generale coerenza degli obiettivi della proposta di Piano provinciale 

delle Attività Estrattive di Cava con tutti i piani /programmi presi in considerazione. 
 

La verifica della coerenza interna delle azioni di Piano è stata effettuata attraverso la valutazione della 

coerenza delle azioni di Piano con gli obiettivi fissati nel Piano medesimo. La coerenza fra le azioni 

proposte dal Piano e gli obiettivi definiti dalla componente strategica costituisce il nesso logico tra 

l'interpretazione del contesto e le previsioni del Piano Cave. 

È emersa una generale coerenza degli obiettivi e le azioni della proposta di Piano provinciale delle 

Attività Estrattive di Cava. 

 

Successivamente tutti gli ambiti proposti dal Piano (vedi prospetto di seguito riportato) sono stati 

analizzati e valutati nell’ottica della sostenibilità ambientale e del raggiungimento degli obiettivi fissati 

dal Piano Cave. 

Di seguito l’elenco degli ambiti estrattivi (ATE) e delle cave di recupero (Rg). 

 

Ambito estrattivo/ 
Cava di recupero 

Settore 

ATEg 1 Cucciago Sabbia e Ghiaia 

ATEg 4 nord Faloppio / Colverde Sabbia e Ghiaia 

ATEg 4 sud Colverde Sabbia e Ghiaia 

ATEg 5 Faloppio Sabbia e Ghiaia 

ATEg 6 Alta Valle Intelvi  Sabbia e Ghiaia 

ATEg 11 Cassina Rizzardi Sabbia e Ghiaia 

ATEg 13 Bulgarograsso Sabbia e Ghiaia 

ATEg 16 Fino Mornasco Sabbia e Ghiaia 

ATEo1 Faggeto Lario  Pietre ornamentali 

Rg1 (ex ATEg7) Porlezza Sabbia e Ghiaia 

Rg2 (ex ATEg15) Casnate con Bernate Sabbia e Ghiaia 
 

Per ogni ATE/Rg proposto dal Piano è stata redatta una scheda descrittiva ed effettuata una valutazione 

approfondita in relazione ai fattori di impatto selezionati.  



SINTESI NON TECNICA 9 
 

VAS DELLA NUOVA PROPOSTA DI PIANO PROVINCIALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE DI CAVA 

Tutti gli ambiti oggetto di proposta nel Piano sono stati valutati in relazione ai seguenti elementi:  

 valore intrinseco delle aree oggetto di previsione estrattiva sotto il profilo paesaggistico, 

ecosistemico e agronomico; 

 possibili interferenze di tali aree con elementi vincolistici e/o di criticità ambientale. 

Ciò premesso, sono stati considerate le varie componenti ambientali e i fattori di impatto già individuati 

nel Documento di Scoping e integrati alla luce delle osservazioni pervenute in sede di prima conferenza 

di VAS, di seguito riportati. 
 

COMPONENTE AMBIENTALE FATTORI DI IMPATTO 

POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

Disturbo acustico/olfattivo 

Disturbo da vibrazioni 

Modifiche della viabilità/traffico indotto 

Impatto su salute umana e qualità della vita 

CLIMA E ATMOSFERA 

 

Produzione di polveri 

Produzioni inquinanti da traffico indotto 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

 

Consumo e occupazione di suolo 

Rimozione di aree vegetate 

Inquinamento dovuto a sversamenti di sostanze pericolose  

Rischio idrogeologico /possibile dissesto 

ACQUE 

 

Prelievo acque superficiali 

Scarico acque di lavaggio 

Inquinamento acque superficiali 

Modifica flussi idrici sotterranei/soggiacenza falda 

RIFIUTI Produzione rifiuti estrattivi 

Recupero di inerti 

NATURA E BIODIVERSITÀ  Perdita biocenosi 

Perdita/degrado/frammentazione habitat 

Alterazione connessioni ecologiche  

Disturbo fauna 

PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE Alterazione paesaggio (discontinuità di sistemi/artificializzazione) 

 

Le misure di mitigazione di ciascuno degli ambiti proposti dal Piano sono correlate alle criticità 

riscontrate in fase di VAS e riportate nelle singole schede di valutazione degli ATE /cave di recupero.  

 

Le indicazioni di mitigazioni per ogni ambito che sono state integrate nelle schede di piano al fine di 

rendere ambientalmente sostenibili le proposte degli ambiti. 

 

L’analisi degli scenari alternativi è stata attuata mediante un percorso di valutazione delle varie 

proposte pervenute dai soggetti interessati che hanno consentito di formulare diverse possibili 

soluzioni di assetto finale del Piano. 

L’analisi è stata effettuata a partire dagli obiettivi di Piano individuati, valutando la coerenza di ciascuna 

proposta con gli obiettivi stessi. 
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Nella tabella seguente si riassumono i contributi e la valutazione di coerenza con gli obiettivi di piano. 

 

VERIFICA DI COERENZA TRA 
GLI OBIETTIVI DI PIANO  

E LE PROPOSTE AVANZATE 

OBIETTIVI DI PIANO  

1 2 3 4 5 

Soddisfacimento 
del fabbisogno 
provinciale 

Prosecuzione 
delle attività 
esistenti   

Salvaguardia 
della risorsa 
non rinnovabile 

Minimizzare 
l’impatto su 
ambiente e 
paesaggio 

Contenimento 
territoriale 
dell’attività 
estrattiva 

P
R

O
P

O
ST

E 
 

Italcave 2000 Srl C C C C C 

Inerti Colverde Srls C C C C C 

Inerti Barella Srl 1 C C C C C 

Inerti Barella Srl 2 I I I I I 

Ass. Varie I C C C C 

Rododendro Srl Cassina C C C C C 

Rainoldi srl A.V. Intelvi I I I I I 

Rainoldi Srl Cerano  I I I I I 

Rododendro Srl Casnate C C C C C 

La Natura W! I I I C I 

La Ns Valle + CVTM1631 I I I I I 

Inerti Lario Srl I C I I C 

Selva Rino Srl I I I I I 

Gandola Srl C C C C C 

 

Infine è stata definita l’attività di monitoraggio che deve essere finalizzata a: 

 fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente delle azioni messe in campo 

dal Piano, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire gli obiettivi 

di sostenibilità ambientale che il Piano intende raggiungere; 

 garantire, anche attraverso l’individuazione di specifici indicatori, la verifica degli effetti 

sull’ambiente in relazione agli obiettivi prefissati; 

 permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero 

rendersi necessarie. 

 

Il sistema di monitoraggio è stato strutturato in due ambiti: 

• il monitoraggio dello stato ambientale, che studia le dinamiche di variazione del contesto di 

riferimento nel quale viene attuato il Piano; 

• il monitoraggio del piano, che riguarda strettamente i contenuti e le scelte del Piano. 

Si potranno quindi distinguere indicatori dello stato ambientale e indicatori di piano connessi al 

raggiungimento rispettivamente degli obiettivi di sostenibilità e degli obiettivi di piano. 
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Indicatori dello stato ambientale     Obiettivi di sostenibilità 

 

Indicatori di piano       Obiettivi di piano 

 

La seguente tabella elenca gli indicatori scelti per monitorare gli effetti del Piano sulle componenti 

ambientali; tali indicatori sono monitorati dai soggetti che svolgono costantemente compiti di controllo 

sul territorio, come l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) e l’Istituto Superiore 

per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). La scelta degli indicatori si focalizza sulle componenti 

ambientali ritenute più critiche in relazione alla proposta di piano.  

 

COMPONENTE 

AMBIENTALE 

INDICATORE UNITÀ DI 

MISURA 

FONTE 

Suolo 

Grado di urbanizzazione del 

territorio (rapporto tra superficie 

urbanizzata e superficie territoriale 

% DUSAF Regione 

Lombardia 

Superficie forestale m2 DUSAF Regione 

Lombardia 

Superficie aree agricole m2 DUSAF Regione 

Lombardia 

Aria 
Emissione di sostante inquinanti 

(NOx, CO, O3, PM10, PTS) 

t/anno INEMAR 

Rumore Attuazione dei piani di 

classificazione acustica nei comuni 

interessati da attività estrattiva 

Approvato (A) 

/non approvato 

(NA) 

Comuni 

Mobilità Collegamento della cava con la rete 

viabilistica 

Tipologia di 

viabilità 

Provincia 

Salute pubblica Numero incidenti nella fascia di 1 

km dall’attività estrattive 

Numero  ATS 

 

La tabella seguente mostra gli indicatori prescelti al fine di valutare l’efficacia del Piano; tali indicatori 

permettono di verificare se e in quale misura gli obiettivi di piano prefissati sono stati raggiunti. 

OBIETTIVI DI PIANO INDICATORE UNITÀ DI MISURA FONTE 

OBIETTIVO N. 1: 
Soddisfacimento del 
fabbisogno provinciale 

Cave attive n.  Provincia 

Volume materiale estratto 
per singolo ambito 

m3/anno 
 

Imprese coinvolte 
 

Rapporto tra volume di 
materiale estratto e 
fabbisogno stimato annuo 

%  Provincia 

OBIETTIVO N. 2: 
Prosecuzione delle attività 
esistenti 

Superficie recuperata m2 Imprese coinvolte 
 

Rapporto tra superficie 
recuperata e superficie 
totale dell’ambito 

% Provincia 

Cave recuperate n. Provincia 
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VAS DELLA NUOVA PROPOSTA DI PIANO PROVINCIALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE DI CAVA 

OBIETTIVI DI PIANO INDICATORE UNITÀ DI MISURA FONTE 

OBIETTIVO N. 3: 
Salvaguardia della risorsa 
non rinnovabile 

Volume di materiale inerte 
recuperato in Provincia di 
Como 

m3/anno Provincia 

OBIETTIVO N. 4: 

Minimizzare l’impatto su 

ambiente e paesaggio 

Concentrazione PM10 
nell’aria 

t/anno ARPA (centraline di 
monitoraggio) 

Stato chimico delle acque 
sotterranee 

Indice SCAS Regione Lombardia 

OBIETTIVO N. 5: 

Contenimento territoriale 

dell’attività estrattiva 

Rapporto tra la superficie 
interessata da attività 
estrattiva e la superficie 
territoriale provinciale 

%  

 

Provincia 

 

Si riporta di seguito la tabella contenente tutti gli indicatori e i relativi valori per l’anno 2014 (anno di 

approvazione del precedente piano cave) e per il 2022 (stato iniziale). 

Nei successivi step di aggiornamento (metà vigenza piano e fine vigenza piano), verranno compilati i 

restanti campi e valutati gli andamenti al fine di valutare l’efficacia del piano ed eventualmente rivedere 

e mettere a punto aspetti del percorso svolto, individuando misure aggiuntive di mitigazione e/o 

controlli specifici da svolgere negli ambiti per definire eventuali interventi da attuare. 

Con riferimento al monitoraggio ambientale definito nell’ambito del procedimento di VAS del Piano 

Cave del 2014, si evidenzia che vengono riportati nel presente RA gli esiti dell’aggiornamento solo per 

gli indicatori confermati nel programma di monitoraggio. 

Per tutti gli indicatori scelti è stato riportato il valore all’anno 2014, al fine di fornire le informazioni utili 

a valutare gli effetti derivanti dalla pianificazione vigente. 
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INDICATORE UNITÀ DI 

MISURA 

FONTE 2014 2022 Metà vigenza piano Fine vigenza 

piano 

INDICATORI DI STATO AMBIENTALE 

Grado di urbanizzazione del 

territorio (rapporto tra 

superficie urbanizzata e 

superficie territoriale) 

% DUSAF Regione 

Lombardia 

16,9 %  

Superficie urbanizzata 

= 21.785 mq 

Superficie territoriale  

= 128.807 mq 

15,8 %  

Superficie urbanizzata = 

20.428 mq 

Superficie territoriale  

= 128.807 mq 

  

Superficie forestale m2 DUSAF Regione 

Lombardia 

54.500 m2 60.755 m2   

Superficie aree agricole m2 DUSAF Regione 

Lombardia 

41.307 m2 36.409 m2   

Emissione di sostante 

inquinanti (NOx, COV, CO, O3, 

PM2.5, PM10, PTS) 

t/anno INEMAR NOx: 9.562 t/anno 

COV: 24.125 t/anno 

CO: 32.081 t/anno 

O3: 39.545 t/anno 

PM2,5: 1.289 t/anno 

PM10: 1.447 t/anno 

PTS: 1.603 t/anno 

NOx: 3.973 t/anno 

COV: 15.218 t/anno 

CO: 7.943 t/anno 

O3: 21.041 t/anno 

PM2.5: 875 t/anno 

PM10: 988 t/anno 

PTS: 1.185 t/anno 

  

Attuazione dei piani di 

classificazione acustica nei 

comuni interessati da attività 

estrattiva 

Approvato (A) 

/non approvato 

(NA) 

Comuni Cucciago: A 

Vertemate con M.: A 

Villaguardia: NA 

Bulgarograsso: NA 

Faloppio: NA 

Colverde: NA 

Alta Valle Intelvi: NA 

Cassina Rizzardi: NA 

Fino Mornasco: NA 

Faggeto Lario: NA 

Porlezza: NA 

Casnate con B.: NA 

Cucciago: A 

Vertemate con M.: A 

Villaguardia: NA 

Bulgarograsso: NA 

Faloppio: A 

Colverde: A 

Alta Valle Intelvi: NA 

Cassina Rizzardi: NA 

Fino Mornasco: NA 

Faggeto Lario: NA 

Porlezza: NA 

Casnate con B.: NA 
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INDICATORE UNITÀ DI 

MISURA 

FONTE 2014 2022 Metà vigenza piano Fine vigenza 

piano 

Collegamento della cava con la 

rete viabilistica 

Tipologia di 

viabilità (P= 

Provinciale, 

C= Comunale, 

S= Sterrata) 

Provincia ATEg1: C 

ATEg4 nord: C 

ATEg4 sud: C 

ATEg5: C 

ATEg6: S 

ATEg11: C 

ATEg13: P 

ATEg16: P 

ATEo1: P 

Rg1: C 

Rg2: C  

ATEg1: C 

ATEg4 nord: C 

ATEg4 sud: C 

ATEg5: C 

ATEg6: S 

ATEg11: C 

ATEg13: P 

ATEg16: P 

ATEo1: P 

Rg1: C 

Rg2: C 

  

Numero incidenti nella fascia 

di 1 km dall’attività estrattive 

Numero  ATS 0 0   

INDICATORI DI PIANO 

Cave attive n.  Provincia 16 (di cui 3 cave di 
recupero) 

11 (di cui 2 cave di 
recupero) 

  

Volume materiale estratto per 
singolo ambito 1 

m3 totali per 
ambito 
 

Imprese coinvolte 
 

ATEg1: 240.000 m3 

ATEg2: 54.100 m3 

ATEg3: 15.000 m3 

ATEg4 N: 197.780 m3 

ATEg4 S: 271.835 m3 

ATEg5: 587.920 m3 

ATEg6: 25.575 m3 

ATEg7: 296.000 m3 

ATEg11: 124.655 m3 

ATEg13: 468.420 m3 

ATEg14: 0 

ATEg15: 220.842 m3 

ATEo1: 0  
Rg2: 0 

Rg3: 0 

ATEg1: 86.328 m3 
ATEg4 N: 9.981 m3 
ATEg4 S: 20.327 m3 
ATEg5: 0 
ATEg6: 10.646 m3 
Rg1_exATEg7: 14.973 m3 
ATEg11: 35.162 m3 
ATEg13: 41.661 m3 
Rg2_exATEg15: 18.586 m3 
ATEg16: 27.362 m3 
ATEo1: 1.629 m3 
 

 
 
 

  

                                                 
1 Con particolare riferimento all’indicatore “Volume materiale estratto per singolo ambito” (collegato all’obiettivo “Soddisfacimento del fabbisogno provinciale”), si evidenzia che il fabbisogno stimato per il quinquennio 
2023-2027 è pari a 500.000 mc/anno contro il fabbisogno stimato per il 2014 pari 650.000 mc/anno (estrapolazione del dato preso in considerazione per il consumo di fabbisogni 2016-2020). 
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INDICATORE UNITÀ DI 

MISURA 

FONTE 2014 2022 Metà vigenza piano Fine vigenza 

piano 

Rg52: 440.000 m3 
 

Totale: 2.942.127 m3 
 

 
 

Totale: 4.108.626 m3 
 

Superficie recuperata 
completamente per singolo 
ambito 

m2 Imprese coinvolte 
 

nd ATEg1: 82.796 m2 
ATEg4 N: 0 
ATEg4 S: 105.488 m2 
ATEg5: 215.578 m2 
ATEg6: 26.791 m2 
Rg1_exATEg7: 22.506 
m2 
ATEg11: 30.282 m2 
ATEg13: 0 
Rg2_ExATEg15: 0 
ATEg16: 4.408 m2 
ATEo1: 0 

  

Rapporto tra superficie 
recuperata completamente e 
superficie totale dell’ambito 

% Provincia nd ATEg1: 27% 
ATEg4 – nord: 0 
ATEg4 – sud: 55% 
ATEg5: 76% 
ATEg6: 41% 
Rg1_exATEg7: 34% 
ATEg11: 42% 
ATEg13: 0 
Rg2_exATEg15: 0 
ATEg16: 6% 
ATEo1: 0 

  

Cave recuperate n. Provincia 0 0   

Volume di materiale inerte 
recuperato in Provincia di 
Como 

m3/anno Provincia 100.000 m3 100.000 m3   

Concentrazione PM10 nell’aria t/anno ARPA (centraline di 
monitoraggio) 

32 (anno 2012) 28 (anno 2021)   

                                                 
2 Ora ATEg16 
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INDICATORE UNITÀ DI 

MISURA 

FONTE 2014 2022 Metà vigenza piano Fine vigenza 

piano 

Stato chimico delle acque 
sotterranee 

Indice SCAS Regione Lombardia Acquifero Gwb Iss 
Apta: NON BUONO 
Acquifero Gwb Isp 
Amplo: NON BUONO 
Acquifero Locale: 
BUONO 

Acquifero Gwb Iss Apta: 
NON BUONO Acquifero 
Gwb Isp Amplo: BUONO 
Acquifero Locale: BUONO 

 

 

Rapporto tra la superficie 
interessata da attività 
estrattiva e la superficie 
territoriale provinciale 

%  

 

Provincia nd 0.02 % 3 

 

 

 

 

                                                 
3 Superficie totale interessata da attività estrattiva = 266.655 mq 
   Superficie totale della provincia di Como = 1.288.000.000 mq 


